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Il presente nella storia

Tra passato e futuro:
Cent'anni di storia della Biblioteca Valdese

di Torre Pellice

di Bruna Frache

Parte prima

INTRODUZIONE

Il corso per Aiuto-bibliotecari, organizzato dall'Assessorato alla Cultura della
Regione Piemonte prevedeva, nella varia articolazione delle tematiche trattate,
anche la redazione, da parte dei partecipanti, di una tesi attinente la biblioteco-
nomia, la storia e l'organizzazione delle biblioteche. Pertanto, abbiamo indirizza-
to la nostra ricerca sulla storia della Biblioteca Valdese di Torre Pellice*. L'argo-
mento trattato, pur non essendo esaustivo date le difficoltà incontrate nel reperi-
re precise fonti scritte, offre tuttavia al lettore interessanti notizie riguardanti le
origini e la struttura organizzativa di questa importante istituzione culturale.

Presentiamo in questa sede la parte della ricerca relativa alle origini della Bi-
blioteca Valdese, mentre quella relativa alla sua consistenza libraria, alla tipolo-
gia di utenza e alla biografia dei bibliotecari sarà prossimamente pubblicata.

LA BIBLIOTECA PASTORALE

Origine

La Biblioteca Pastorale (o "Bibliothèque Ecossaise des Pasteurs Vaudois")
fu fondata nel 1845. Le notizie relative a questa Biblioteca sono desunte da
un volume manoscritto in lingua francese comprendente il regolamento della
biblioteca ed i verbali delle sedute del Corpo Pastorale, riunitosi annualmente,
a norma di regolamento, dal 1847 al 1856 1 .

Si allega copia di questo regolamento in originale mentre, ai fini di una più
chiara analisi, si è proceduto alla sua traduzione.

(*) Il lavoro di ricerca è stato svolto in collaborazione con il sig. Valter Michelin Salomon, il
quale ha curato in modo particolare la parte relativa alla Biblioteca Pastorale.

(1)	 estratto del regolamento è riportato, stampato, su un foglio incollato sul verso della pri-
ma carta del volume.
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Il Regolamento del 1846

Il "Règlement de la Bibliothèque Pastorale approuvé par la Table dans la
séance du 29 Juillet 1846" è diviso in quattro "Titres": Dispositions générales,
Du mouvement de la Bibliothèque, Du Bibliothécaire, Dispositions
transitoires'. A loro volta questi "titres" sono suddivisi in 35 paragrafi.

Titolo I - Disposizioni generali

Paragrafo 1 , La Biblioteca ad uso dei Pastori e Ministri delle Valli, fondata nel 1845
principalmente per l'opera caritatevole del Rev. Robert Stewart della
Chiesa libera di Scozia e per quella di qualche altro fratello in fede, si
chiama "Biblioteca Scozzese dei Pastori Valdesi".

Paragrafo 2. Essa è posta sotto l'ispezione immediata del Corpo Ecclesiastico Valde-
se che ne è il solo proprietario.

Paragrafo 3. Ogni anno, il secondo giovedì del mese di ottobre, il Corpo Pastorale si
riunirà per udire il rapporto sulla condizione della Biblioteca, per deter-
minare l'impegno dei fondi e per prendere qualunque altra decisione
che crederà opportuna a vantaggio della Biblioteca stessa.

Paragrafo 4. Nel caso di necessità immediate, il Moderatore ha l'incarico di convoca-
re una assemblea straordinaria dei Pastori.

Paragrafo 5. 11 rapporto, menzionato al paragrafo 3, verterà essenzialmente sullo sta-
to e l'attività della Biblioteca e sulla gestione del Bibliotecario.

Paragrafo 6. Una delegazione di due membri ecclesiastici, nominati da un anno
all'altro dall'Assemblea dei Pastori, si riunirà nella sala della Biblioteca
durante la settimana che precede la riunione annuale per procedere alla
verifica del rapporto.

Paragrafo 7. Benché fondata innanzitutto ad uso degli ecclesiastici, questa Biblioteca
è aperta a tutti i Valdesi alle condizioni e secondo i modi indicati ai pa-
ragrafi 14 e 24.

Paragrafo 8. Ogni volume porterà sopra il titolo e sull'ultima pagina il sigillo della
Biblioteca rappresentante lo stemma delle Valli con l'iscrizione: Biblio-
teca Pastorale Valdese.

Paragrafo 9. Un catalogo dei libri che la compongono sarà depositato in ogni presbi-
terio delle Valli e non potrà uscirne.

Paragrafo 10. Altre copie del catalogo saranno depositate presso gli archivi della Ve-
nerabile Tavola, presso i due Istituti collegiali di Torre Pellice e di Po-
maretto ed infine, presso il Cappellano di Torino.

Paragrafo 11. Eventuali supplementi del catalogo originale saranno redatti dal Bibliote-
cario ogni qual volta se ne presenti la necessità. Tali supplementi saranno
ugualmente recapitati agli indirizzi indicati al precedente paragrafo 10.

Paragrafo 12. Gli ecclesiastici e i laici che desiderassero avere un catalogo di loro
proprietà, potranno rivolgersi al Bibliotecario, il quale ne invierà una
copia a loro spese.

(2) Archivio della Biblioteca Valdese ,
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Parte iniziale del Regolamento della Biblioteca pastorale.
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Titolo II - Regolamento interno della Biblioteca

Paragrafo 13. 11 servizio offerto dalla Biblioteca può essere usufruito nei seguenti
modi:
a) mediante il trasporto dei libri a domicilio;
b) mediante la consultazione dei libri nella sala della biblioteca stes-

sa.

Paragrafo 14. 11 trasporto dei libri a domicilio è autorizzato ai soli ecclesiastici i qua-
sotto la loro responsabilità, potranno fornire ai laici i libri che desi-

derano.

Paragrafo 15. Ogni ecclesiastico non potrà prendere in prestito più di 10 libri per
volta nè trattenerli per un periodo superiore a mesi 3.

Paragrafo 16. Alla scadenza, il titolare del prestito è tenuto a farlo rinnovare dal Bi-
bliotecario; nel caso di eventuali altre richieste egli è tenuto a restitui-
re i testi.

Paragrafo 17. Ogni settimana di ritardo nella restituzione del prestito comporterà, a
carico del contravventore, una multa di 20 centesimi per ogni volume.

Paragrafo 18. Se un lettore deteriora un volume dovrà pagarlo al più presto o riac-
quistarlo nell'arco di due mesi; se il volume è irreperibile, il lettore lo
pagherà nella proporzione di tre volte il suo prezzo, a meno che l'As-
semblea dei Pastori non giudichi conveniente riscuotere un prezzo su-
periore di un terzo del costo originario, come riportato nel catalogo.

Paragrafo 19. Non sono ammessi al prestito esterno i libri classificati "Livres
jaunes".

Paragrafo 20. La distribuzione dei libri avverrà il mercoledì di ogni settimana dalle
ore due alle ore cinque pomeridiane.

Paragrafo 21. Un rientro generale è fissato per l'ultimo mercoledì di settembre di
ogni anno.

Paragrafo 22. 1 contravventori a quanto disposto al paragrafo precedente, sono pas-
sibili di una multa di un franco per ogni volume non riconsegnato, ol-
tre alla multa prevista al precedente paragrafo 17.

Paragrafo 23. La consultazione dei libri nella sala della Biblioteca è permessa agli
ecclesiastici ogni giorno dell'anno ad eccezione delle domeniche e de-
gli altri giorni di festa stabiliti dalla Disciplina.

Paragrafo 24. 11 pubblico valdese è ammesso alla consultazione durante le tre ore
fissate al paragrafo 20 per la distribuzione dei libri.

Paragrafo 25. La distribuzione dei libri ai lettori e la ricollocazione dei medesimi a
magazzino dopo la consultazione, è a carico del Bibliotecario.

Titolo III - Del Bibliotecario

Paragrafo 26. L'assemblea degli ecclesiastici valdesi nomina il Bibliotecario.
Paragrafo 27. Questa nomina avviene a scrutinio segreto con maggioranza assoluta

dei voti.

Paragrafo 28. La carica di Bibliotecario è inamovibile, salvo il caso di dimissioni da
parte di colui che la esercita e nel caso in cui i due terzi dell'Assem-
blea siano scontenti della sua gestione.
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Paragrafo 29. Le funzioni che il Bibliotecario deve svolgere sono:
a) la tenuta di un catalogo completo di tutti i libri componenti la Bi-

blioteca;
b) l'iscrizione dei prestiti esterni su di un apposito registro;
c) la vigilanza della Biblioteca e la responsabilità dei danni che potreb-

bero essere arrecati ai libri e ai mobili che vi appartengono:
d) la riscossione delle multe previste dal Regolamento.

Paragrafo 30. Terrà un catalogo aperto affinchè tutti i lettori vi possano scrivere il ti-
tolo dell'opera di cui proporrebbero l'acquisizione.

Paragrafo 31. Riceve un trattamento economico di lire cento all'anno.

Titolo IV - Disposizioni transitorie

Paragrafo 32. La Biblioteca è, fino a nuovo ordine, sistemata in una delle sale del
Collegio di Torre Pellice.

Paragrafo 33. La redazione finale del catalogo menzionato ai paragrafi 9 e 10 è rinvia-
ta fino alla fine di settembre del corrente anno.

Paragrafo 34. Copie del presente Regolamento saranno depositate agli stessi indirizzi
del catalogo.

Paragrafo 35. Il presente Regolamento entrerà in vigore dal primo settembre prossi-
MO.

Redatto e firmato
1 funzionari della Tavola e gli ecclesiastici valdesi

La Biblioteca Pastorale, la cui data di fondazione risale al 1845, era allora
chiamata "Bibliothèque Ecossaise des Pasteurs Vaudois". Tale denominazione
non è impropria: infatti, come si legge all'articolo 1 del regolamento, la bi-
blioteca nasce grazie ai "soins charitables- del Rev. Robert Stewart della Chie-
sa libera di Scozia e di qualche "autres frères en la foi". L'interesse di amici
inglesi e scozzesi per l'istituzione di una biblioteca ad uso dei Pastori Valdesi
è altresì rimarcato in una lettera del 26 gennaio 1846 inviata a Carlo Appia
dal Pastore di Bobbio Pellice J.P. Revel: "... Des amis chrétiens d'Angleterre
et d'Ecosse nous ont procuré des sommes condidérables, environ 15,000
francs de France pour former una bibliothèque théologique pour les Pasteurs;
afin d'appliquer le plus tôt possible ces dons, je m'offre d'aller en Suisse pour
prendre des renseignements sur les ouvrages même à acheter et pour m'en-
tendre avec quelque libraire de confiance."'

Continuando la lettura del regolamento, notiamo che esso è approvato dalla
Tavola Valdese, allora chiamata Vénérable Table, nella seduta del 29 luglio
1846. È dunque sotto la responsabilità e la supervisione della Tavola Valdese,
organo esecutivo della Chiesa, eletta annualmente dal Sinodo, che la Bibliote-
ca nasce e si sviluppa.

Il paragrafo due dice che la proprietà del materiale della Biblioteca è del
"corps ecclésiastique vaudois", quindi è proprietà di tutti i Pastori. Ricordiamo

(3) Archivio SSV. Carte Appia.
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che la Biblioteca nasce con lo scopo di essere uno strumento di lavoro per
una certa categoria del mondo valdese: i suoi ministri di culto. È significativo
infatti, come vedremo in altra parte di questo studio, che tra le opere posse-
dute in questo periodo dalla Biblioteca vi sia una preponderanza enorme di li-
bd di teologia rispetto aile altre scienze.

Per il controllo degli acquisti ed il funzionamento della Biblioteca, viene no-
minata una commissione eletta non dalla Tavola, come sarebbe naturale pen-
sare in un primo momento, ma dalla Assemblea dei Pastori nel suo insieme.
Questa commissione, composta da due membri, si riuniva nella settimana
precedente l'Assemblea generale (il secondo giovedì di ottobre fino al 1847 e,
in seguito, il primo martedì dello stesso mese) per analizzare la situazione
contabile, i nuovi acquisti e lo stato generale della Biblioteca, in modo da ri-
ferire con un rapporto all'Assemblea. Il paragrafo cinque enumera, tra le in-
combenze della commissione, anche l'analisi della gestione del Bibliotecario,
il quale rispondeva annualmente del suo operato.

Il paragrafo sette ribadisce un concetto già precedentemente esposto e cioè
che la Biblioteca nasce innanzittutto a beneficio degli ecclesistici; è tuttavia
permessa la consultazione anche ai laici nei tempi e nei modi che vedremo
più avanti. La gestione del patrimonio librario era particolarmente accurata:
sul frontespizio e sull'ultima pagina dei volumi veniva apposto un timbro re-
cante lo stemma delle Valli e la scritta "Biblioteca Pastorale Valdese". Era
inoltre redatto un catalogo completo delle opere possedute dalla Biblioteca,
nonché un aggiornamento sulle nuove acquisizioni. Questo catalogo doveva
essere depositato presso tutti i presbitèri delle Valli, presso i due Istituti scola-
stici superiori (Collegio Valdese di Torre Pellice, Scuola Latina di Pomaretto),
presso il Cappellano di Torino, ed infine presso gli archivi della Tavola Valde-
se. Ecclesiastici e laici potevano inoltrare al Bibliotecario la richiesta di invio,
a proprie spese, di una copia del catalogo.

Il secondo "titre" del regolamento tratta dell'ordinamento interno della Bi-
blioteca, soprattutto per quanto concerne la consultazione e la gestione del
prestito esterno. Due sono, infatti, le possibilità di accesso ai libri della Biblio-
teca: la prima prevede di poter portare i testi a domicilio dopo averli segnati
nell'apposito registro dei prestiti e la seconda di consultarli nella sala della
medesima. Ai paragrafi 15-18, si fa preciso riferimento alle condizioni di ac-
cesso al prestito esterno e alle sanzioni previste nei casi di ritardo nella resti-
tuzione dei libri e di cattiva conservazione dei medesimi durante il prestito. Il
paragrafo 19 accenna ad una particolare categoria di libri: si tratta di libri
classificati come "livres jaunes" che potevano esclusivamente essere consulta-
ti in sede. Sulla loro natura, purtroppo, non abbiamo alcuna notizia. I libri per
i quali era ammesso il prestito esterno venivano consegnati ai Pastori i quali,
sotto la loro responsabilità, li potevano prestare ai laici. La consultazione in
loco, limitata al mercoledì pomeriggio per i laici, era invece estesa a tutti i
giorni per gli ecclesiastici "à l'exception des dimanches et autres jours de fête
établis par la Discipline". Si tratta qui della Disciplina che regola l'anno eccle-
siastico valdese.

Nel "titre- terzo si delineano la figura e le funzioni del Bibliotecario. Egli è
nominato dall'Assemblea degli Ecclesiastici con voto segreto e maggioranza
assoluta dei voti; la sua carica è inamovibile salvo i casi di dimissioni volonta-
rie o di disapprovazione sull'operato da parte dei due terzi dell'Assemblea.
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Tra le funzioni che il Bibliotecario doveva espletare, ovvero la corretta tenuta
del catalogo del posseduto della Biblioteca e dei registri dei prestiti, è interes-
sante segnalare anche la tenuta dei Desiderata, ossia libri o periodici che gli
utenti gradirebbero veder acquisiti dalla Biblioteca. Inoltre, egli era responsa-
bile dei danni arrecati ai volumi e ai mobili che arredavano i locali della Bi-
blioteca.

Per tutte queste mansioni, il Bibliotecario percepiva un trattamento econo-
mico di lire cento annue.

Tra le disposizioni transitorie del "titre" quarto, il paragrafo 32 ci informa
sull'ubicazione della Biblioteca: "Dans une des salles du Collège de la Tour".

Al paragrafo 33 si accenna alla redazione definitiva del catalogo prevista,
per il mese di settembre del corrente anno. Non è possibile risalire alla copia,
presumibilmente manoscritta, del catalogo sopra citato, mentre si pub analiz-
zare quello redatto in lingua francese e stampato a Torino dalla Imprimerie de
l'Union Typographique nel 1855'.

IL CATALOGO DEL 1855

Il catalogo è suddiviso in cinque sezioni: Théologie - Jurisprudence - Sciences - Litté-
rature - Sciences historiques.

THEOLOGIE:
questa sezione, comprendente 894 volumi, è a sua volta suddivisa in 17 sottosezioni:

Introduction générale	 vol.	 5

Critique biblique
— Introduction	 vol.	 1
— Textes	 vol.	 6
— Versions	 vol. 24
— Herméneutique sacrée	 .............	 .......	 ........ ..................................................	 vol.	 3
— Ouvrages relatifs à la critique et exégèse 	  vol. 28
— Introduction à la Bible	 vol.	 13
— Commentaires sur l'Ancien Testament	 vol. 31
— Commentaires sur le Nouveau Testament 	  vol. 38
— Des livres apocryphes 	 Vol.	 6
— Archéologie biblique	 vol.	 9

Patristique	 vol.	 21
Apologétique	 ..... ........................ ............. ....................... ............. 	 ..... ....................... .....  	 vol.	 40
Théologie naturelle .aturelle	 ..........................................................

...................	
5

Théologie dogmatique 	 vol. 41
Théologie symbolique ............... ............. ......................................	 . .............. ..  	 vol.	 11
Théologie catéchétique	 vol. 20
Théologie polémique	 vol. 104

(4) Biblioteca Valdese, Catalogue de la Bibliothèque Pastorale Vaudoise, Turin, Imprimerie de
l'union Typographique-Editrice, 1855.
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Théologie morale et ascétique 	 vol. 91
Théologie pastorale	 vol.	 12
Théologie homiletique

— Traités sur l'éloquence de la chaire	 vol.	 5
— Sermons	 vol. 88

Théologie historique
— Histoire générale des religions	 vol.	 1
— Histoire sainte	 vol.	 15

— Introduction à l'histoire ecclésiastique 	 vol.	 5
— Histoire des premiers siècles Christianisme 	 ..............	 ..... ........... ............. ..... 	 vol.	 15

— Histoire ecclésiastique générale	 vol.	 25

— Histoire ecclésiastique de l'Orient	 vol.	 5

— Histoire ecclésiastique de l'Occident 	  vol.	 21
— Histoire de la Réformation des églises 	 vol.	 54

— Histoire des Conciles	 vol.	 14
	— Histoire des Papesvol.	 7

— Histoire des Ordres religieux, monastiques 	 vol.	 11
— Histoire des hérésies, sectes etc 	 vol.	 12
— Missions évangéliques, sociétés bibliques, etc 	 vol.	 8
— Biographie sacrée	 vol. 61

Oeuvres des théologiens	 vol.	 7
Journaux théologiques et religieux	 .................. ......... ..............	 ..... . ..... 	  vol.	 9
Religion Mahométane, Mythologie	 vol.	 2

Mélanges théologiques ................ ................................................................... ............. ..........  	 vol.	 20

JURISPRUDENCE:
questa sezione, comprendente 26 volumi è a sua volta suddivisa in 3 sottosezioni:

Philosophie et théorie du Droit	 vol.	 1

Droit de la nature et des gens	 vol.	 1

Droit ecclésiastique	 vol.	 24

SCIENCES:
questa sezione, comprendente 105 volumi, è a sua volta suddivisa in 5 sottosezioni:

Philosophie, éducation .....	 .............. ..... ............... ...... 	 ................................... . .......... 	 ..... 	 vol.	 62

Phisiq ue et mathématique	 vol.	 11

Chimie	 vol.	 6
Histoire naturelle 	  vol. 20

Sciences médicales 	  vol.	 6

LITTERATURE:
questa sezione, comprendente 138 volumi, è a sua volta suddivisa in 6 sottosezioni:

Linguistique, critique littéraire 	 vol.	 23

Histoire littéraire	 ....................................................	 ..... ............................... 	 vol.	 17
Poésie 	  vol. 40
Ouvrages littéraires en prose 	  vol. 36

Polygraphes 	  vol.	 19
Bibliographie	 ....................... ..... ................... ..... 	 .... ...........	 ...................................................... 	 3
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SCIENCES HISTORIQUES:
questa sezione, comprendente 1'75 volumi, è a sua volta suddivisa in 10 sottosezioni:

Géographie	 vol.	 9

Voyages	 vol.	 6
Statistique	 vol.	 3
Economie politique 	  vol.	 6

Histoire
— Introduction, philosophie de l'historie 	 vol.	 8

Histoire universelle 	 vol.	 6

Histoire ancienne	 vol.	 24
Histoire moderne	 vol. 96
Biographie	 vol.	 15

Sciences et arts. Technologie 	 vol.	 2

11 posseduto della Biblioteca Pastorale, alla data del 1855, consta di 1.338
volumi complessivi.

1 due terzi del fondo sono costituiti da opere di carattere teologico; mentre
i restanti volumi riguardano la giurisprudenza, la letteratura, le scienze e le
scienze storiche. Preponderanti, all'interno di questo settore, la storia moderna
e la filosofia. Tra le opere, edite in massima parte nei secoli XVII, XVIII e XIX,
segnaliamo le edizioni cinquecentine quali l'Institutio Christianae Religionis di
Giovanni Calvino del 1553, il Novum Testamentum di Teodoro di Beza del
1575 e una Biblia Latino Gallica edita a Ginevra nel 1568.

Molti sono i testi redatti in lingua francese: infatti, questa lingua era stata
adottata non solo dai ministri di culto, ma anche da una larga fascia di popo-
lazione.

Il mondo valdese, in quanto Chiesa Riformata, era logicamente orientato verso
la cultura protestante: per questo motivo la maggioranza delle edizioni citate nel
catalogo rispecchia la produzione della letteratura teologica europea.

LA BIBLIOTECA DEL COLLEGIO VALDESE

La fondazione del Collegio Valdese a Torre Pellice risale al 1831 per iniziativa
di W.S. Gilly, canonico inglese della cattedrale di Durham che intendeva trasfor-
mare la preesistente Scuola Latina dandole un carattere ed un ordinamento si-
mili a quelli dei collegi inglesi comprendenti, fra l'altro, un convitto per
studenti5.

I locali che, inizialmente, ospitarono tale struttura si rivelarono inadatti; nel
1836 fu costruito, grazie ai contributi delle popolazioni locali e degli amici stra-
nieri, l'edificio che attualmente ospita il Liceo Classico-Linguistico del Collegio.
Nel 1837, pertanto, cessava la sua attività la Scuola Latina fondata nel 1769.

(5) GIORGIO PEYROT, AUGUSTO ARMAND-HUGON, Origine e sviluppo degli Istituti Valdesi di
Istruzione nelle valli del Pinerolese, Torre Pellice, Tipografia Subalpina, p. 31 ss.
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Il Collegio, istituto privato, dipendeva direttamente dall'amministrazione
ecclesiastica valdese. Nel 1859 i programmi di insegnamento, fino a quella
data fissati dall'amministrazione ecclesiastica, furono parificati a quelli dei li-
cei statali. Ad essi si aggiungevano gli insegnamenti biblici e di storia valde-
se.

Il pareggiamento del Collegio Valdese ai collegi dello Stato avvenne prima
per il Ginnasio nel 1890 ed in seguito per il Liceo nel 18986.

Nel 1836, anno della fondazione della nuova struttura del Collegio Valdese,
per l'interessamento dello stesso Gilly, nasce la Biblioteca del Collegio. Essa
era rivolta principalmente agli studenti ed ai professori; i suoi libri recano il
timbro "Collegium Sanctae Trinitatis apud Valdenses" a conferma dell'interes-
se dell'anglicano Gilly.

La consistenza della Biblioteca, dal taglio essenzialmente classico, era ali-
mentata principalmente da doni, molti dei quali provenienti dall'Inghilterra.

Dalla corrispondenza tra il Rev. Gilly e l'allora Moderatore della Tavola Val-
dese J.P. Bonjour, si evince che una buona parte di testi era spedita dal Gilly
via mare fino al porto di Genova per poi giungere a Torre Pellice.

LA BIBLIOTECA VALDESE

Origine

La Biblioteca Valdese di Torre Pellice nasce dalla fusione della preesistente
Bibliothèque Pastorale e della Biblioteca del Collegio. Nel 1889 trovò la sua
sistemazione nei locali della Casa Valdese, l'edificio attiguo al Collegio che la
ospitò fino ad oggi7.

Il Prof. Alessandro Vinay, già direttore delle due Biblioteche precedenti, fu
nominato Bibliotecario. A lui si deve il notevole incremento, in quegli anni,
del patrimonio librario della Biblioteca attraverso doni, lasciti, assegnazioni da
case editrici.

Egli fu sostituito nel 1920 dal Prof. Edoardo Longo e quindi, nel 1955, dal
Prof. Augusto Armand Hugon. Successivamente l'incarico fu affidato al Prof.
Ermanno Armand Llgon, attualmente è responsabile una commissione nomi-
nata dalla Tavola Valdese.

Regolamento

La copia dattiloscritta del regolamento della Biblioteca di cui siamo in pos-
sesso non è datata. Riteniamo, tuttavia, che esso sia stato redatto in epoca re-
lativamente recentes.

(6) LUIGI MICOL, Le scuole dei valdesi ieri e oggi, Opuscolo del XVII febbraio 1965 a cura della
SSV di Torre Pellice, p. 13.

(7) Giorgio Peyrot, Augusto Armand Hugon, Op. cit., p. 40.
(8) Archivio della Biblioteca Valdese.
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BIBLIOTECA VALDESE DI TORRE PELLICE

REGOLAMENTO

1. Origine

La Biblioteca Valdese, avente sede in Torre Pellice nella Casa Valdese, è stata costi-
tuita nel 1889 dalla fusione della Biblioteca dei Pastori e della Biblioteca del Collegio
Valdese ad essa preesistenti.

2. Proprietà

La Biblioteca è di proprietà della Tavola Valdese, ente morale di culto, di istruzione e
di beneficenza.

3. Finalità

Conformemente alla sua origine la Biblioteca è principalmente destinata alla forma-
zione culturale e spirituale dei professori e degli allievi del Collegio Valdese e delle al-
tre scuole valdesi e a quella teologico-pastorale dei pastori valdeSi. La Biblioteca è
aperta al pubblico e rientra nei suoi compiti istituzionali l'organizzazione di attività cul-
turali e di corsi destinati a promuovere e sviluppare la cultura nelle Valli Valdesi.

4. Gestione e funzionamento

La Tavola Valdese sovraintende al funzionamento e allo sviluppo della Biblioteca tra-
mite una Commissione da essa nominata annualmente, e ne affida la gestione ad un
Direttore e ad un Vicedirettore da essa nominati annualmente.

5. Commissione della Biblioteca

La Commissione è composta da cinque membri scelti tra persone in grado, per la lo-
ro competenza e per il loro interessamento, di dare impulso alla vita della Biblioteca.
Della Commissione fanno parte di diritto il Direttore e un membro della Tavola Valde-
se da essa designato. La Commissione è presieduta da un Presidente eletto dalla Com-
missione stessa tra i suoi membri non di diritto. Sono compiti della Commissione: a) la
preparazione, di concerto col Direttore, di un programma di acquisti della Biblioteca, di
un preventivo e di un consuntivo di spese da trasmettere alla Tavola annualmente; b) la
formulazione di un programma di attività annuale, interna ed esterna, utilizzando per la
sua attuazione le competenze di eventuali collaboratori esterni alla Commissione, e la
redazione di una relazione finale di tali attività, da trasmettere alla Tavola Valdese. La
Commissione si riunisce almeno quattro volte all'anno e ogni volta ciò sia richiesto da
due dei suoi membri.

6. Direttore

Il Direttore è incaricato della gestione della Biblioteca, ha la responsabilità del mate-
riale, dei libri e delle riviste e dei loro registri di inventario, dirige la schedatura e la si-
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stemazione dei libri e delle riviste e i loro acquisti, mantiene i rapporti con altre Biblio-
teche, Enti culturali o pubblici, studiosi e scuole, coordina le attività esterne della Bi-
blioteca.

7. Vicedirettore

Il vicedirettore collabora col Direttore nello svolgimento di tutti i suoi compiti e lo
sostituisce in caso di impedimento.

8. Personale

Il personale volontario o retribuito, disponibile per la Biblioteca svolge le sue attività
secondo un piano di ripartizione di compiti discusso collegialmente e coordinato dal
Direttore e dal Vicedirettore. Tali attività riguardano sia il funzionamento interno della
Biblioteca sia la sua azione esterna nel campo della istruzione e della cultura locali e in
quello di consulenza nei confronti di studenti e studiosi.

9. Orario di apertura

L'orario di apertura al pubblico, per la consultazione e la lettura in loco e per il pre-
stito, è fissato all'inizio di ogni anno scolastico e di esso è data notizia tramite la stam-
pa evangelica e locale.

10. Prestito esterno

I libri possono essere dati in prestito esterno o mediante cauzione in denaro o con
mallevadoria di persona conosciuta e responsabile. 1 libri non possono essere tenuti per
più di un mese. Le riviste, le opere di consultazione corrente e le opere rare non posso-
no essere date in prestito esterno.

11. Fotocopie

Su richiesta degli interessati e a loro spese, potranno essere fornite fotocopie di testi
o di loro parti e de) in particolare per i testi che non possono essere dati in prestito
esterno.

12. Soci della Biblioteca

È istituito un sodalizio di soci della Biblioteca con la finalità di garantire un finanzia-
mento base mediante quote di associazione e doni liberi; promuovere un più largo in-
teressamento alla vita e alle attività della Biblioteca stessa; sollecitare in un ambito più
vasto la collaborazione e la ricerca di competenze soprattutto ai fini delle attività ester-
ne della Biblioteca. L'ammissione al sodalizio come soci implica l'accettazione delle fi-
nalità della Biblioteca. Potranno essere convocate delle assemblee dei soci per discute-
re particolari problemi riguardanti le attività della Biblioteca e l'azione culturale che es-
sa svolge nelle Valli Valdesi.
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In una relazione inviata alla Tavola Valdese nel 1979, il Direttore Prof. Au-
gusto Armand Hugon evidenzia le caratteristiche del funzionamento della Bi-
blioteca che pensiamo di riproporre in sintesi per avere uno spaccato della
realtà di quel periodo'.

Al lavoro del Direttore e del Vicedirettore "si aggiunge la collaborazione co-
stante del Prof. Gino Costabel e dei pastori emeriti Ganz e Rivoira".

Viene precisato che il lavoro dei Bibliotecari è "volontario e gratuito se non
si vuole tener conto del 'fiore' che il Comitato del Collegio offre loro", a diffe-
renza del Bibliotecario della Bibliothèque Pastorale che, nel 1846, percepiva
un salario di cento lire annuel

Per quanto riguarda l'orario di apertura, apprendiamo che "la Biblioteca è
aperta il lunedì ed il giovedì pomeriggio, chiusa il mese di agosto".

Segue un accenno agli schedari e ai problemi legati alla catalogazione: "la
Biblioteca è dotata di tre schedari metallici, due dei quali, con centomila
schede, ottenuti a suo tempo in dono dall'Ing. Adriano Olivetti. Lo schedario
alfabetico è ancora in parte quello risalente al 1889: da una decina di anni è
stato iniziato lo schedario a soggetto in base al materiale che la Biblioteca
possiede. Tutte le accessioni sono state già catalogate alfabeticamente e per
soggetto e si è iniziato lo stesso lavoro per una parte del materiale preesisten-
te: si tratta però di un lavoro fatto a rilento, quando il tempo a disposizione lo
permette e quindi destinato a protrarsi per anni".

Più avanti nella relazione è ribadito che il lavoro riguardante la catalogazio-
ne a soggetto "in un periodo di tempo ragionevole (diciamo quattro o cinque
anni) richiederebbe il tempo pieno di due o tre persone, che abbiano una cer-
ta competenza ed un minimo di conoscenza delle lingue. Si tratta infatti di
verificare circa 50.000 volumi e le relative attuali schede, rifarle in duplice se
non in triplice o quadruplice copia, a seconda dell'argomento. Su questo argo-
mento, i Bibliotecari non hanno proposte operative da fare; si tratta di mezzi
e di uomini, ma gli uni e gli altri sono poco facilmente individuabili".

Inoltre, largo spazio viene dato al problema del finanziamento e della con-
seguente politica degli acquisti: "la Biblioteca Valdese non riceve finanziamen-
ti dalla Tavola; ogni tanto qualche modesto dono perviene da qualche lettore.
Nel 1976 ha ricevuto in eredità dal Sig. E. Jahier L. 1.250.000 in titoli ,
queste condizioni, il patrimonio librario rimarrebbe stazionario (salvo gli incre-
menti di doni, i libri che provengono dalla 'Alliance Française' e dall'Entr'Aide
Protestante). Pertanto ci si è rivolti a suo tempo alla `Soprintendenza biblio-
grafica per il Piemonte' (oggi Regione Piemonte, Servizio Biblioteche), la qua-
le non ha negato i suoi contributi dal momento che la nostra Biblioteca svol-
ge un pubblico servizio. Così dal 1965 ad oggi la Biblioteca Valdese ha rice-
vuto lire 16.050.000, parte per acquisto libri, parte per lavori bibliografici: le
somme sono state spese quasi totalmente in acquisti (tutti fatti attraverso la
Claudiana), e poi in rilegature, specie di riviste e giornali. Si aggiunga che la
Soprintendenza ha pagato L. 1.600.000 per acquisto di scaffalature Lips-Vago,
ed ha speso una somma imprecisata per il restauro e la rilegatura in laborato-
rio specializzato di circa un centinaio di cinquecentine bisognose di interven-
to. Gli acquisti che vengono fatti ogni anno permettono un certo aggiorna-

(1) Archivio della Biblioteca Valdese.
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mento nel campo della narrativa (assai richiesta), degli studi che riguardano il
pensiero, la storia e il mondo protestante, il dissenso cattolico, la cultura laica
o comunque quei settori che in particolare possono dare alla nostra Biblioteca
un minimo di specializzazione e di orientamento".

I problemi sopra citati non hanno avuto, nel corso di questi ultimi anni, una
soluzione.

Infatti, rimane grave la mancanza di fondi che non permette né di procede-
re a nuove acquisizioni né di salvaguardare il materiale già esistente.

A questo si aggiunge l'impossibilità di assumere personale specializzato in
grado di svolgere un competente lavoro di catalogazione.

(fine prima parte)
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